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Sull.a via dell' insurrezione si rafforza l'unità 
tra il popolo delle eittà ed il Popolo delle .campagne 

La fol~orante avanzata sovietica ci da la misura della disperata situa· 
zione nella quale ·il nazismo è stato precipitato dall'attacco concentrico delle 
Nazioni Unite. , 

La crisi dell'hitlerismo si fa sempre ptu profonda, i tempi stringono: 
mentre Slt tutti i fronti le Armate liberatrici avanzano, l'atmosfera. insurre· 
zionale si precisa col vertiginoso sviluppo delle file partigiane, col molti
plicarsi delle agitazioni popolari, colla crisi sempre più aperta nelle file 
degli sgherri fascisti. 

Tutti gli strati popolari scendono in lotta: nelle città, accanto agli scio
peri con i quali la classe operaia, affwncata dai tecnici e dagli impiegati, 
difende il patrimonio nazionale dal saccheggio nazista e guida le masse 
urbane alla lotta di liberazione, si fanno sempre più numerose le qgirozion~ 
e le dùnostrazioni delle donne e dei giovani, sempr,_e più esteso e profondo1 
il fer.merlto insurrezionale che si palesa nell'impotenza del cosideilto governo 
repubblicano. 

Le masse contadine sono in fermenoo: dopo le agitazioni, le fermate di 
lavoro e gli scioper·i che hanno caratwrizzato la campagna della nwnda, ab· 
bianw le agitazioni in massa dei braccianti e la decisione p,lebiscitaria dEd 
contadini di non dare un chicco di grano agli ammassi. 

Condizione fondamentale per l' irtsurrezione vitroriosa, l'estendersi della 
lotta nelle campagne è l'espressione della profonda oonnessione che si sta• 
bilisce, sulla via dell'insurrezione, t.ra le masse popolari urbane e le masse 
con.tadinfl. · 

* *. 
La lotta contro gli ammassi e le requisizioni è lotta di tutto il popolo 

italiano. E ' l<>~la del contadino: egli non vuole essere defraudato dalle sedi
centi autorità fasciste del giusto compenso per la sua fatica, per mezzo del
l'imposizione di urt assurdo calrniere. E' lotta delle masse urbane: esse sanno 
la via che prendono, colla complicità dei traditori fascisti, i prodotti del 
nostro suolo e del nostro lavoro. E' l<>llta di tutto il popol<> italiano: esso sa 
che ogni quintale, cgni chicco di grano è un contributo alla guerra nazista, 
è un aiuto allo sforzo disperato che i nazisti fanno per aggrapparsi alla nostra 
terra, sacrificandola alla distruzione scientifica e più brutale. 

E ù~ questa lotta contro le requisizioni e gli arnm.assi, le nvasse con·tadine 
"Vedono nella cla<Sse <Jperaia e nelle masse urbane la forza che le appoggia 
concretamente: nelle squadre di difesa e d'assalto che si moltiplicano nelle 
campagrw, operai e studenti affluiti dalle città per sottrarsi alle leve e alle 
deportazioni, combattono a fianco dei giovani contadini del posto. 

Alle condizioni swsse di questa lotta, che iniziata come difesa contro gli 
agenti fascisti degli ammassi e contrc i razziatori nazi.fascisti di carne. uman01, 
si trasforma in attacco contro tutte le sedicenti autorità fascste delle cam· 
pagne, porta il suo contributo, accanto a quello fondamentale della J,otta 
partigiana, anche la lotta delle 111CSSe urbane, guidate e spronate dalla classe 
operaia. · 

Sotto questa duplice pressione le forze nazi·fasciste sono costrette a con
centrarsi e ad abbandonare vasti territori a presiwi assolutamente spropor· 
zionati al cO!m.pito di dcnnare il crescente fermento contadino. Alle squadre 
di difesa e di assalto riesce quiruli pVù facile la liberazione. del villOJggio dalle 
forze nazi·fasciSte ed il consolidamento di un ordne democratico, realizzato 
dal C.d.L.N. di villaggio eletto dal popolo e appoggiato dalle orgwvizzazioni 
di massa (Comitati contadini, Fronte della Gioventù, Gruppi di difesa, ecc.). 

Così vasti territori delle campagne sono orrooi trasformati in zcne libere 
o semi·libel'e, in basi di una lotta partigiana di massa. 

E, nell'integrarsi della lotta urbana che gli operai gq,idano attraverso ilA 
moltiplicarsi delle agitazioni e degli scioperi, con la lotta che le squadre 
militari di rnassa conducono nelle campagne, appoggiate dalle formazioni 
parttgtane, rnaturano le condizioni vittoriose dello sciopero insurrezionale 
atto conclusivo della battaglia che tutto il popolo ha sferrato per la sua 
libera~ione. 

Con .lo sciopero contro i naz~sti e gli industriali collaborazionisti 
la classe operaia torinese difende il patrimonio nazionale 

Ancora una volta il prole.tariato, 
avanguardia della lotta di liberazioruJ, 
ha dimostrato di essere il difensore 
più conseguente degli interessi na· 
zionali. 

Torino proletaria è sce,sa in lotta 
per salvare le macchine dalla rapina 
nazista, ed ha scioperato pf!T dieci 
giomi, respingendo sdegnosa le lusin· 
ghe dei c<Jllaboratori, rispondendo 
coll'intensificazione della lotta alle 
minaccie degli assassini hitleriani. 

Già in agitazione da diverse setti· 
nume c011itro la fan~.e e la deporta
zione, il proletariato torinese inten· 
sificava la sua lotta in difesa dei gio· 
vani nell'imminenza della revoca de
g'/.i esoneri. 

All'estrema provocazione dello 
smcmtaggi.o delle macchine, patrimo· 
nio di tutta la Nazione, la Mirafiori 
- seguendo le direttive del suo Co· 
mitato di Agitazione - scende il 17 
g.iugno in sciopero e pretende spiega· 
zioni da V alle~ta, diret.tore generale 
della Fiat, costrin-gendolo a parlare. 

Solito discorso di basse manovre: 
(( le 1nacchine sarebbero smontate per · 
rnetterle al sicure) dai bombardam~n
ti, gli operai avrébbero in lui, .u di· 
fensore più abile e sicuro, ma con 
le loro intemperanze avrebbero fatto 
fallire la sua abile tattica»· 

A V alletta rispondono operai di 
avanguardia che convccano subito do
po quattro comizi ai quali assistono 
al completo i 16.000 operai della più 
grande fabbrica italiana. 

Lunedì 19, la direzione offre il pa
gamento delle 192 ore in due rate, 
l'aumento di L. 300 mensili per il 
caro vita, l'anticipo di L. 1.500; ma 
la Commissione, appoggiata dalla 
massa operaia, respinge gli alletta· 
m.enti nazisti di Y alletta non avendo 
ottenuto assicurazioni sulla sorte del· 
le macchine. 

Intanto la Federazione Comunista 
Torines€ chiama alla lotta il proleta
ria.t.o torinese e ilt pochi giorni lo 
sciopero si fa generale. Nmwstante 
un altro discorso di V alletta ed un 
discorso di un cokmnello germanico 
che ne smaschera le manovre preten· 

dendo apertamente il trasporto delle 
macchine in Germania, tecnici ed im· 
piegati appoggiano l'iniziativa prole· 
taria e scioperano. 

Comizi nelle fabbriche, manifesta· 
zioni di strada indette dal Fronte del
la Gioventù arroventano d'entusiasmo 
l'atmosfera di lotta. 

Squadre operaie passano all'attacco, 
fermano treni operai, distribuiscono 
per le strade, assieme alle squadre 
giovanili del Fronte della Gioventù, la 
stampa, ~.appezzando di manifestini le 
vie p·iù importanti, giu~gendo a fare 
dei lanci in pieno giorno nelle vie 
centrali. 

Le notizie pa.ttigiane suscitano l' en· 
tusiasmo ger143rale: il Bollettino stra. 
ordinario delle Brigate d'Assalto Ga· 
ribaldi del Piet11i()nte annuncia la li· 
berazione della città di Lanzo, di 
Giaveno e Avigliana e la cattura di 
grande quan.tità di materiale belUco. 

Il Canavesano, V al di Susa e 'f' al 
di J,anzo, compresa Venaria Reale, 
sono in isciopero. 

Il preciso b<Jmbardamento anglo
americano dell'officina 17 della Mira. 
fiori , da!Ja quale si stavano asportan· 
do le nwcchine, dà al proletariato lo· 
rinese la coscienza della profonda 
connessione tra lo sforzo militare al· 
leato e la lotta <Jperaia. 

Alla decisione operaia i tedeschi 
oppongono la serrata delle fabbriche 
in sciopero, ma il movimenro si esten· 
de ancora ad altre fabbriche, trasci· 
nando anche le imprese più piccol.e. 

Nuovi comizi di giovani, nuove 
azion>i delle squadre operaie, fermen
to crescente nelle altre categorie di 
lavoratori: la settimana finisce in una 
atmosfera di lotta sempre -più accesa. 

Ordine germanico di rientrare al 
lunedì 26. Molte fabbriche con:tinua· 
1w lo sciopero, in altre una percen
tuale rilevante. di operai non si pre
senta; alla Mirafiori si presenta l'SO 
per cento ma per con·tinuare lo scio
pero. Trattative con la direzione: la 
Mirafiori riesce ad ottenere l'8 per 
cento di aurnento per i percentualisti, 
le 96 ore come anticipo sulle 192, 
molte licenze agricole e le ferie per 
tutti coloro che non le avevano ancora 
avute. 

appoggiato fin dal primo giorno la 
lotta operaia. Nuove categorie di la· 
V<Jratori rinsaldato i loro rapporti di 
solidarietà e di dotta con gli operai 
delle grandi fabbriche. 

La lotta continua: altri comizi dei 
giovani contro i rastrellamenti e le de
portazioni, altre sezioni delle squa· 
dre operaie che sono crmai all'attac. 
co a fianco dei G.A.P. 

La lotta continua sin<J al vittorioso 
sciopero insurrezionale. 

Per ogni citr,à 'liberata dall'oppres· 
sione hitleriana il nostro cuore esulta. 

La città della Dvina è sede della 
27 .a divisione di fanteria sovietica, de· 
corata aWordine della Bandiera Ros· 
sa, e che porta il nome «Proletariato 
italiano>>. Questo nome le deri·va dal 
.sacrificio di w~ italiano, un triestino, 
prigioù.iero di guerra in Russia e pa$· 
sato nelle file clell'Esercito Rosso, al
la battaglia per la liberazione di 
Omsk dalle band~ controrivoluziona· 
rie di Kolciak. 

Nel corso di un ventennio numero· 
se delegazioni di lavoratori italiani 
hanno reso visita a J?itebsk, con fie· 
rezza, alla <( loro )), alla « nostra » di. 
visione. Sulle rive della Dvina, du· 
ramente disputate ma oggi liberate 
per sempre, esse hanno assistito alle 
manovre dei carri armati, d'ella ca· 
valleria, dell'artiglieria che servivano 
a forgiare quel formidabile .strumen
to di libertà ed indipendenza per tu.t. 
ti i popoli che è l'Esercito Rosso. 

Da Vitebsk, questi laooratori ritor· 
1Wvano a,lla lotta illegale in Italia, 

L'O,FFENSIVA. PARTIGIANA CONTINUA 
Le conquiste della Mirafiori si 

estendono anch.e alle altre fabbriche 
e, assieme alla proroga degU esoneri, 
illuminano di vittoria la fine dello 
scio pere. 

. pronti ad affrontare ogni persecuzio
ne, con nel cuore la sicurezza che, 
infine, la vittoria non sarebbe sfug
gita alla libertà. A Vitebsk essi si 
erano confusi coi s<Jldati e con gli 
ufficiali sovietici, con le autorità e 
con il popolo, con gli operai, i con· 
tadini, gli intellettuali, trovando o· 
vunque il più alto interesse alla cau
sa per la libertà dell'Italia; e più di 
una volta le giovani reclute della Bie
lorussia - rappresentanti di quella 
gioventù sovietica sana, intelligente, 
protesa nello sforzo di apprendere e 
di costruire della gioventù che è tut· 
to un inno all'umanità - avevano 
pianto dello strazio che il fascismo 
faceva del nostro paese e giurato di 
lottare per la nostra liberazione. 

Volontari della libertà e squadre operaie e contadine 
in lotta per l'insurrezione 

I partigiani non danno tregua al 
nemico; cc l<> annunciano le cr<lnache 
gl<>riose delle lor<> gesta, i comuni· 
enti del G.Q.G. del gen. Alexander, 
che .riconoscon<l il loro contributo 
alla lotta, e infine i rabbiosi bandi 
di K esserling, che minacciano strage 
e accusano i colpì ricevuti dalle f()r· 
ze nazi-fasciste. Migliaia di conÙ)al· 
tenti raggiungon<l le formazioni e 
chiedono di impugnare le armi con· 
tr<l l'invasore e contro i traditori che 
l<> servon<l; ogni valle ha i auui di
staccamenti, ogni giorno nuove bri· 
gate si costituiscono, vecchie brigate, 
fatte più numerose e più solide nel1a 
lotta, si trasformano in divisioni. 

Il numero delle Brigate (~ Garibal. 
di » in linea è ot·mai di cinquanta ed 
altre sono in formazione. In PienlQn· 
te, in Emilia, in Toscana il moto si 
fa impetuoso. Le ultime notizie giun
te dalle zone proprio a rid<>sso del 
fr<lnte portano l'annunci<> di combat· 
'llimenti di strada a Livorn<> tra par
tigiani e forze fasciste e di un'effì. 
cace collaborazione delle forze pa· 
ti·iottiche con gli eserciti alleati pro· 
pri<> là dove i tedeschi speran<> di sta. 
bilire una linea di resistenza. Fra un 
caposaldo e l 'altro dei tedeschi (che 
lumno dovu~ rinnnciare a stabilire 

una linea continua) . operan<> unità 
partigiane che controllano numerosi 
passi e che banno liberat<> 'Lntte le 
z<>ne ai lati. delle grandi vie di co· 
municazione. Anche per queste stra· 
de essenziali i tedeschi passan<> s<>l<> 
con convogli f<>rtemente scortati. 

Nella regione di Siena e Grosseto, 
liberata in questi giorni, hanno ope
rato le seguenti Brigate Garibaldi: La 
« Spartaco Lavagnini >> e la « Ant<l· 
nio Gramsci » che hann<> moltiplicat<l 
i ~olpi di. mano contro il traffic<> ne· 
mico costringendo i tedeschi ad ab
bandonare molto materiale pesante 
che essi volevan<> portare in salvo e 
la 39.a Brigata Garibaldi, le cui for· 
m azioni sono state citate all'ordine 
del gi<~rno dagli anglo-americani. Più 
a n<>rd, nelle zone nelle quali sono in 
corso i combattimenti di questi gior
ni• e dove i tedeschi tentano di porre 
un termine almeno moment•aneo alla 
loro ritirata, <>perano la 22.a Brigata 
Garibaldi <( Sinigallia » e la lO.a Bri· 
gata « Lanci<>tto ». 

In Emilia le Brigate (( Parma >> e 
(< Modena » si sono costituite in di· 
visioni d'assalt<> Garibaldi ognuna con 
tre brigate; intanto il movimento dei 
Gruppi di Azione Patriottdca ha, at· 
traverso l'azione continua, così accre· 

sciuto il suo armamento che i distac· 
camenti son<> stati raccolti in brigata. 
In Emilia e in Romagna <>perano ben 
5 brigate d'assalto (< Garibaldi » G. 
A.P. Ad esse, considerate le auda
cissime avanguardie dell'insurrezi<>ne 
nazionale, si affiancano migliaia di 
contadini armati e centinaia di equa· 
dre <>peraie; squadre d'assalto e di di· 
fesa che hanno reso imp<1ssibile ai 
fascis:td la permanenza nei picooli cen· 
tri e banno ripetutatmente attaccate 
le linee di comunicazione dell' eser· 
cit<> tedesco. In Lom:hardia si sono · 
costituite la 40.a Brigata Garibaldi 
c( Valtellina » e la 5l.a « Ca.pettini » 
che già si sono distinte in abtacchi al 
nemico e in duri combattimenti. In 
Piemonte una nuova divisione sta per 
affiancarsi alle due già esistenti nella 
regione. Si sta preparando la forma· 
zione di unità di man<>vra, libere da 
compiti di presidio e mobilissime per 
portare l'azione oontr<> il nemioo, ben 
oltre le rone partigiane e colpirlo là 
dove meno se lo aspetta. 

A Roma, alla presenza di generali 
degli eserciti alleatò, sono stati deco· 
rati 350 partigiani, distintisi nei com· 
battimenti oontro i nazisti, nel Lazio, 
negli Abruzzi,. in Umbria, in Tosca· 
na. La cerimonia s<>lenne avvenuta tra 
l'entusiasmo popolare, ba sottolineat<> 
anoora una volta di fronte al mond<> 
che il p<>p<>lo italiano è in linea a 
fianco dei popoli liberi. 

Ma la lotta. continua: nella lotta la 
unità proletaria si è rinsaldata. I so· 
cialisti della Mirafiori e della Bar
riera di Milano sono stati fin dall'ini. 
zio al fianco degli operaai d'avanguar
dia; l'ini~iativa dei militanti comuni· 
sti è riuscita quindi a portare alla 
lotta i socialisti con i quali la Fede. 
razione. Comunista Torinese ha pub· 
blicato un mani/es to in comune. 

Nuovi strati sociali si affiancano al 
proletariato. Il Partito d'Azione ha 
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NÈ UN UOMO, NÈ UNA MACCHINA 
'PER LA GERMANIA! 

Operai! Organizzatevi nelle squa· 
dre di difesa! Tedeschi e fascisti non 
debbono entrare nelle vostre officine. 
Esse sono i for~ilizi della insurre
zione! 

Giovani! Organizzatevi nelle squa· 
dre del Fronte della Gioventù! Con 
le armi e con la solidarietà di tutto 
il popolo fate fronte alle razzie nazi. 
fasciste! 

Donne! Organizzatevi ne'il« Gruppi 
di difesa della donna »! Soltanto così 
potrete difendere i vostri mariti ed i 
vostri figli dalla morte che li aspetta 
in Germania l 

Fino a che è stato materialmente 
possibile la 27 .a divisione di fanteria 
dell'Esercito Ros.!o ha ricevuto la 
stampa comunista e del movimento 
unitario antifascista italiano, materia. 
U, informazioni e rapporti sulla si· 
tuazione e le lotte per la libertà del 
TW$lro paese. Questi materiali veni
valw tradotti 1 in russo, bielorusso e 
in altre lingue dell'Unione Sovietica, 
utilizzati per il giornale della divi· 
sione, per i giornali murali delle com

. pagnie e per il quotiiJ.iano locale. 
Nelle file della 27.a Divisione« Pro. 

letariàto italiano», comandata da mi
natori del Donetz e da contadini del 
Kuban, comhattono degli ufficiali ita· 
liani, operai delle nostre più grandi 
fabbriche, che hanno certamente fat· 
to onore al nostro paese. Dove sarà 
ora la nostra divisione? Sarà rien· 
trota nella sua città redenta? Non sap· 
piamo. Quel che sappiamo di certo è 
che essa ha portato di battaglia in 
battaglia, di vittoria in vittoria la sua 
gloriosa bandiera di combattimento, 
offerta delle donne italiane di Mosca 
e ricamata dalle loro mani. 

Viva Vitebsk liberata! Viva la« llQ· 

stra » Divj.sione l 



l. 

DALL'UNITÀ DEl lAVORATORI ALL'UNITÀ NAZIONALE 

Comitati di agitazione e C. L. N. di fabbrica 
Guida nella lotta di liberazione ed 

insieme fondamentc della nuova de· 
mocrazia progressiva, ch,e già oggi si 
va costruendo ;nei modi consentiti dal
la situazione, gli organismi di massa 
devono riunire - sotto lo stim-olo dei· 
partiiti del Fronte Nazionale - tutte 
le forze sane che oggi combattono per 
l'indipendenza e la libertà. 

Degli organismi di massa il Comi· 
tato di Agitazione è senz'altro il prin· 
cipale, perchè in esso si uniscono le 
masse decisive per l'azione; le masse 

· Citi spetta, con lo sciopero insurrezio. 
nale l'ultima parola nell'insu-rrezione 
nazionale. 

Di questa sua funzione, sono con
sapevoli tutti i partiti del Fronte Na
zionale, che, nelle direttive elaborate 
clnl C.d.L.N., gli asseg11ano funzione 
fondamentale nella crisi insurreziona
le e nel periodo di trapa.sso fino al
l'arrivo delle Annate liberatrici. 

Ai Comitati d'Agitazione spetta di 

sibile oggi un'unità più. larga neUa 
fabbrica: l'unità nazionale di tuU.e 
quelle forze che lottano oggi contro 
il nazismo ed il fascismo. 

Vi sono problemi che interessano 
strabt sociali estranei al Comitato di 
Agitazione, ed al quale questi posso· 
no portare un aiuto fattivo, vi sono 
problemi che interes.~ano i lavoratori, 
ed i dirigent'i che non si siano messi 
sul terreno del tradimento e della 
collaborazione. La d·eportazione. degli 
operai, le rapine delle macchine e 
delle materie prime solto problemi 
che interessano operai, tecnici, im· 
piegati, e intere.~sano purP. i dirigemi 
delle fabbriche. 

Sn questo terreno è possibile crea
re .nelle fabbriche dei Comitati di 
/,iberazione Nazionale la cui funzio
lll' sia quella di esprimere immcdia
lamente - attraverso un organismo 

di massa - l'unità nazionale nell'in· 
temo delle fabbriche. 

Come si costiwimmw questi Comi
tati di Liberazione Nazionale nelle 
fabbriche? E' ev'idente che noi non 
andremo a formarti cercando un rap
presentante per ognuno dei partiti clel 
Fronte N azimwlc: sarebbe metud o 
antidemocratico, perchè formale, , 
non .esprin~erebbe i concreti rapporti 
di forza che si stabiliscono nell' inter· 
no della fabbrica. 

fl C.d.L.N. di fabbrica deve essere 
costituito tenendo conto degli strati 
sociali che so1w presenti nella produ
zione: perciò accanto a operai, tecnici 
ed impiegati, saranrw chiamati rap
presentanti dei dirigent.i colla fonda
mentale condizione che si tratti di 
elementi sani, disposti alla lotta, non 
co1npromessi con gli oppressori na· 
zi.sti e. i traditori fascisti. 

Così. saremo riMzliti dall'zuLità. ope· 
raia all'zmitù dei lavoratori, dalla uni· 
tiì dei lavoratori all'unità "nazionale. 
E questa azione unitaria deve trovare 
11ei comunisti i reabizzatori più de
cisi. più conseguenti. 

VITA DI PARTITO 

Le ·armi si conquistano 
Il grande sciopero generale di To

rino della settimana scorsa ha rive· 
lato, assieme a ''·olti aspetti positivi. 
alcuni lati deboLi delle nostre orga
nizzazioni e del movimento operaÌJo. 

Ciò che è mancato nei dieci giomi 
di sciopero non è tanto la capacità 
orgaroizzativa e di agitazione, ma so· 
prattutto una sufficiente audacia, ini
ziativa, decisione. 

L' auclacia nel·la lotta insurrezionale 
è l'elemento de.cisivo. La prontezza, 
la ·rapidità di ·iniziati·va, la tem.pesti· 
·vità nel prendere una deci.sione, sono 
pure elementi di prinw piano per le 
.~orti di una battaglia. 

In una grande officina di Torino, i 
compagni avrebbero potuto imposscs· 
sorsi facilmente di dieci carri armati, 
ma .~i perse tempo a discutere shl co
me fare, sul dove portatli, ad atten
tlere ordini. Ed il colpo fallì. 

gnare le armi. E ci .SOILO in giro à 
oiondolare per le cHta tanti soldati 
per fo0rza, carabinieri, militi, poliziot· 
t i, tedeschi, col moschetto e colla ri· 
·voltella, che se ne vanno isolati. Ci 
sono ponti, po~;ti di blocco sorveglia· 
ti solo da un paio di armati. 

Ha11no pensato i nostri giovani do
ve possono trovare le armi. che desi
derano? 

Dunque, le armi non piovono dal 
cielo, le armi si conquistano. Le armi 
si fabbricano, e la cosa non deve es· 
sere difficile, specialmente per gli 
operai metallurgici. Non è difficile 
preparare bombe, bottiglie di ben:d· 
ua da. lanciare contro le autoblinde 
della polizia fascista e tedesca. 

guidare le masse nell'applicazione 
delle direttive i1npartite dal C .d.L.N. 
nel suo manifesto per la lotta insur· 
rezionale: <<Non lavorate per il ne
mico, sabotate la sua produzione di 
guerra, non rispondete alle precetta
zioni, sottraetevi all'infamante llepor· 
tazione in Germania che minaccia lu 
vostra vita, esigete pane, grassi e vi· 

L'offensiva 
.. . 

part1g1ana continua 

In qualche rione i comizi nm~ fu· 
rono tenuti, malgrado che centinaia 
di operai fossero accorsi, solo perchè 
all'ultinw mancò l'oratore, e nessuno 
dei presenti ebbe l'iniziativa di so-

: Alle squadre di difesa operaia e. 
giov(lJtili spetta il compito di formare 
le pattuglie di punta nelle prossiune 
lotte insurrezionali delle città; ·esse 
devono trasformarsi in squadre di as· 
salto, esse devono fiancheggiare i G. 
A.P., facendo dell'attività gapista una 
attività di massa. 

Vagoni e Cimions incen .. 
diati. - Fascisti e tedeschi 

uccisi o prigionieri 
veri per sfarnarvi ed una mercede ade- Arditi. garibaldini della terza Bri-
guata al costo della vit.a ». gala rl'assnho G.A.P. sono penetrati 

.~ Fondamento dei Comitat.i di Agi- nel campo di aviazi<One di Cinisell-o 
tazione è l'unità operaia, direttiva presw Milano n-on ostante la sorve-
permanente del Partito Comunista, glianza intensificata in seguito ai con-
che noi cerchiàmc di assicurare attra· tinui attB :;chi. Tre gr-ossi a,·coplani ve. 
verso il perfezionamento ed il poten· nivano incendiati e rimanevano di, 
ziamento del patto di Unità d'Azione strutti un quar.l<O veniva donneggiato 
che ci lega al Partito Socialista. Ma e reso inservibile. In uno degli ap· 
tale unità d'azione non è esclusiva, parecchi sono rimasti uccisi due sol-
e non deve estromettere 'dall'unità dati di guardia. 
proLetaria le altre correnti del mondo Squadre armate del Fr.onte della 
operaio: essa deve anzi servire da Gioventù di Gen~va hanno incendia t~ 
base alla collabcrazione con le cor·, 37 vagoni carichi di materiale nemico 
renti cattoliche e còn le vecchie cor· /nella stazione di Bolzaneto. 
renbi sindacaliste e repubblicane. Non sono questi che due esempi, 

Di questa unità proletaria i Comi· più clamorosi e più recenti, della l<Ot· 
tati di Agitazione ·costituiscono l'or· ta senza quar,IJi.ere che i GAP e le 
ganisnw più' efficace, in quanto è squadre conducono nelle città, fìan-
quello più immedJiatamente operante cheggiando l'azione delle maggiori 
sul terreno della lotta operaia. Della unità partigiane; azioni che non pos- · 
costituzione e del potenziamento dei sono essere ricordate tutte sulle pa-
Com.itati d'Agitazione i militanti co· gin e del nostro giornrile, basterà a 
munisvi so1w gli assertori più convin. dimostrare quanto· siano numerose i.l 
ti e infaticabili: nessuna 1 idea mono- telegramma dall'Emilia che riportia· 
polistica ci guida nella nostra azion-e mo senza commen~i ed i3loquentemen. 
per la loro costituzione. A parteci· te solo atb·averso le cifre: 
pare- «d- ess' oi -non cki€tmiamo sal---- ~ -Dall.e..,.J'}l'ime ·-e inc~mplet&.o s-agna . 
tanto i militan.ti degli altri partiti, ma lazioni pervenute alla Delegazione 
anche tutte quelle forze sane e com- Regionale del Comando delle Brigate 
batti·ve che sono fuori dall'orbita dei d'Assalto cc Garibaldi. >> risult.a che le 
vari gruppi politici. In essi l'unità formazioni operanti in Emilia e in 
operaia deve realizzarsi senza precon· Romagna hanno: 
cetti settttri, coscienti dell'inevitabile Fatto saltare cinque ponti, distrutte 
differenza di modi &i agir.e e reagire, tre .autoblinde e quaronta·lt·e automez. 
ch,e distingue i militanti d'avan. zi, attaccato e danneggiato 60 auto-
guardia dagli altri elementi operai. mezzi, incendiato 2 treni di carbu-
Ma la differenza tra combattente di 'rante, ucciso 212 tedeschi e 14 7 fasci-
avanguar&ia e il grosso e la retrO· sti, ferito 27 tedeschi e 10 fascisti, 
guardia non ha mai impedito che un disarmato 165 fascisti, recuperato 15 
esercito fosse uno strumento unitario mttra, 279 m<~schietti, 43 pistole,. cen. 
di lotta. ti.naia di bombe a mano, 16 quintali 

L'unione operaia 11>0n esaurisce pe· di minuzioni, fatto saltare una cen· 
rò l'unio;te dei lavoratori nell'inter- trale elettrica e sette tralicci, intensi-
no della fabbrica. Se il proletariato ficato il taglio delle linee telegrafiche 
è il nucl'eo più forte e la classe che. e telefoniche. 
oggi è chiamata per le sue capacità 
alla direzione della società, vi so1w 
nella fabbrica impiegati e tewici, 
nuclei nu.mericanwnte non indifferen
ti, ma soprattutto categorie che han
no e avranno una Loro funzione ~~~l
l'autogoverno delle masse nel proce.~
so produttivo. 

Così, nei Comitati di Agitazione, 
ch,e saranno necessariamente a mag
gioranza operaia, vi dovrà essere una 
adeguata rappresentanza di tecnici. ed 
impiegati. Ed essi parteciperanno al 
lavoro comune del Comitaw, non sol· 
tanto per il loro nunMro, ma impri· 
mendo alla sua azione un carattere 
nel quale si cmwreti l'unità di tutti i 
lavoratori. 

L'impostazione nazionale della po· 
litica del Partito Comunista e del 
Comitato di Liberaz~one. r,ende pos-

Braccianti! Esiget.e· l'aumento del 
100 % delle uzriffe e una parte del 
salario pagato in natura! 

Mezzadri! Esigete la concessione 
tlel 70 % sulle cu.lt.ure industriali e 
del 60 % sui suini, Esiget.e l'aboli
z.ione delle regalie. Esigete che i la
vori straordinari siano messi a carico 
del proprietaTio e assegnati ai brac· 
cianti disoccupati. Esigete un com
penso annuo per gli attrezz,i, utensili, 
veicoli. 

ULTIMISSIME 
A MILANO, davanti alla stazione 

centrale, in pieno giorno, alle quattro 
e mezza, una colonna tedesca è stata 
attaccata a colpi bomba. Un grosso 
camion carico di nazisti è stato di· 
strutto. Viva la terza Brigata Gari· 
baldi Lombardia. 

OSIMO è stata occupata dai parti· 
giani operanti con soldati polacchi. Vi
va la Diviaione Garibaldi delle Marche 

Sbandati che si raccolgono 
11 proclama 1~1ussoliniano per il 25 

maggio doveva, nelle in t eu ~oni dei 
nazJ·fascisti, fat· presentare, se non i 
par,bigiani, che si sapevano tr<>ppo 
« duri )) per cascare nel tranello, al
m~no gli sbandati. Le noti.zie di que
ste ultime settimane dimostrano che 
sta avvenendo qualcosa • di molto di
veroo. Gli sbandati minacciah di mor
te non si presentano ai di.stretti, ma 
si raccolgono, si organizzano e si di
fendono. Da ogni città giungono no
I<Ìzie di giovani che, per avere un'ar
ma oon cui. difendersi, attaccano in 
piccoli gruppi militari italumi e te· 
deschi e li disarmano. I giovani che 

·non 1·iesoono a raggiungere le f<mna
zioni partigiane si organizzano in 
gruppi, di giorno lavorano presso i 
contadini, di notte montano la guar
dia, pattugliano i pressi delle abita· 
zioni e vanno a cercare spie ·da met
tere a posto o miliziotti da disarmara. 

A Motta Visconti un forte gruppo 
di sbandati, andati a far legna dei 
boschi del Duca Visconti, è stato al· 
taccato da militi a colpi di moschetto. 
Senza impressionarsi troppo i giovani, 
in ordine sparso, hanno cinX>ndato i 
militi che, credendoli armati, si sono 
arresi. Dichiaratisi guardiaboscbi., in· 
caricati di difendere le tennt•e del du
ca, furono rimessi in libertà con qual
che legnata per il loro attacco e la
sciarono 25 moschetti in mano agli 
ex-sbandati diventati partigiani. 

Nel Veneto, al tentativo fascista di 
obbligare i giovani a presentarsi, to
gliendo loro le ,!Jessere dell'alimenta· 
zione, gli sbandati ·hanno risposto, 
tutta la popolazione si. è mobi1itata 
per sostenerli, municipi sono stati oc
cupati o assediati, podestà messi a 
posto e segretari ammoniti. In parec
chi comuni le tessere sono etate ri
messe in circolazione. 

Il 17 giugno Ull gruppo di ragazzi 
coraggiosi, dl. quelli che !Graziani fa
ceva con1to di mandare nei campi in 
Germania, ha afh·!mtato a Tremezzo 
(lago di Como) 10 militi fascisti. ·I 
giovani erano armati di bastoni che 

. sono bastati però a disarmare i mi· 
liti e a mandarli a casa ammoniti a 
cambiar mestiere: lO fucili partigiani 
sono pr>Onti a sparare. 

Paesi e città occupati dai 
patrioti 

« Duecento ribelli · fucilati, le ope· 
razioni continuano », non erano an
cora asciutte queste parole del comu· 
nicato Stefani, che annunciava la rioc
cupazione della sponda del lago Mag
giore, che i « t·ibelli ». preparavano 
un'audace risposta ai massacratori di 
inermi sbandati. Distaccament.o diVo
lontari della Libertà con una puntata 
improvvisa rioccupavano Stresa, te· 
nendo in iscacco il presidio tedesco 
e fascista. Numerosi slovacchi passa
vano dalla parte dt'i partigiani. A Ba· 
veno il ca.po della polizia germanica 
di Novara e il maggio1·e della mi
lizia, che avevano ordinato le fucila· 
zioni in massa, venivano giustiziati e 
alc~sùldJJ.tj. na~i:ji fatti> prigionieri. 

Nel Biellese la valle Mosso, la val 
Sessera, Ponzone e numer()s& locaHlà 
sono state occupate dai partigiani. Gli 
industriali si sono impegnati. a SO· 

spendere le forniture per i nazi-fasci· 
sti e hanno riconosciuto la necessità 
di adeguare i salari operai all'aumen· 
tato costo del1a vita. La notizia della 
rioccupazione da parte fascista del 
santuario di Oropa è una volgarissi
ma meuwgna. La zona è sempre nel
le mani dei partigiani; p111~tuglie fa
sciste messe in fuga, hanno inventato 
il c~munìcato, per non essere costret· 
te a tornal·e all'attacco, lasciando nuo- ' 
ve penne nell'impresa. 

Lanw è sta11a occupata dai distacca
menti della ll.a e l9:a Brigata Gari. 
baldi. Nonostante l'intervento della 
aviazione nemica con azioni di mi· 
tragliamento i garibaldini attaccavano 
le caserme dove si erano asseragliati 
i nazi-fascisli che subivano la perdita 
di UJ]a quindicina di morti e di oltre · 
20 feriti. Solo con l'intervento di rin· 
forzi precedwt.i da carri armati, il ne
mico riusciva· a sbloccare gli assediati. 
. N~i pressi di T()rin~ anche Avigli.'l

na e Giaveno sono state <Occupate da 
distaccamenti C( Garihaldì >>. Un di
staccamento garibaldino e una squa
dra <c Giustizia e Libertà >>, operando 
insieme, hanno occup111to Dronero, mi
nacciato di rappresaglie naziste. 

n 15 giugno tma colonna autocar-

stituirlo. . 
Si d"ice che molte azioni si sareb· 

bero potute fare n,el corso dello scio
pel·o, se vi fossero state armi. Dateci 
delle armi, questa era la voce gene· 
rale degli operai ed (1Jtehe di molti 
compagni. Ebbene, se qt~este insisten· 
ti, assillanti richieste di armi provano 
il grado di maturità della situazione 
insurrezionale, indicano pure la de
bolezza e l'insufficiente audacia. 

Le armi non piovono dal cielo; o 
meglio non sempre e non dappertutto 
p.iovono dal cielo. Bisogna saperle 
trovare. Bisogna cominciare con l'ac
contentarsi del poco, biscgna usare 
quelle che @ià si hanno in 11Wdo tale 
da 11Wltiplicarle. 

Ci sono squadre di giovani che si 
· dicono desiderosi soltanto di impu-

rata ddla Brigata (( Liguria », entrava 
in Bodonia, nodo stradale situato al 
bivio che <lalla vallata del Taro porta 
a Chiavad, in provincia di Gen<Ova. 
Il presid,io veniva fatto prigioniero e 
disarmato tra gli applausi della po· 
polazione. Riuniti i prigionieri, il Co
mandante, dopo aver parlato l()ro, li 
lasciava liberi perchè spiegassero ai 
loro colleghi che era ora di abbando· 
nar~ i 1tmleechi •• aggiungend<) dJ<' liL 
liberazione era d()vuta al fatto che 
gli abitanti avevano informato che il 
presidio si era astenuto da soprusi e 
da atti ostili. Successivamente la oo-
1onna procedeva per Borgotaro, occu
pando la stazione ferroviaria, la cen
trale elettrica,. il telef~n<O e me~l.endo 
posti di blocoo ai nodi, stradali. I 
nazi·fascisti avevano tagliato la corda 
in massa. Le case dei traditùri e le 
caserme vennero perquisite e si prov· 
vide al rifornimento della Brigata. I 
viveri degli ammassi trattone quanto 
necessillava alle fùrmazioni, furono di
stribuiti. Ii servizio d'o1·dine veniva 
fatt~ da pattuglie miste di partigiani, 
carabinieri e guardie di. finanza. La 
galleria del Borgallo veniva ostruita 
e vagoni venivano deragliati, mentre 
le forze patriottiche respingevano un 
tentativo fascista di, cont.rattacco. 

Varese Ligure e Torriglia sono sta
te occupate da altri distaccamenti. Le 
liste di leva e i ruoli delle imposte 
sono stati dati alle fiamme. 

Nei pressi, di Torriglia i tedeschi 
hanno provveduto a porre grandi car

. telli oon scrit.te << Peri col()! Zona in
festata dai ribelli )>. l partigiani si 
ripromettono di far trasportare pre· 
sto i cartelli. alle porte di Genova. 

Nell'oltre Po la cittadina di BolJ· 
bio, dove solo poche settimane fa era 
stato disarm~~Jto un presidio di 200 
fascisti e tedeschi, è stata rioccupala. 

s·oo OPERAI ASSASSINATI ~ DAl NAZISTI 
I nazisti, dopo avel· attirato sull'lta

li.a, con i concentra11:1enti di .~n.tppe e 
con la fabbricazione di guerra, il 
bombardamento sulle fabbriche e sui 
nodi di comunicazione, espongono la 
popola:r.ione indifesa alle incursioni e 
costringono gli operai a continuare il 
lavoro n eli{! officine, oh biettivi bellici 
di fondamentale importanza. 

La classe operaia è stata spesoo col
pi.ta: !'icordiamo infatti i 300 operai 
morti alla Villar Perosa dopo aver 
tentato v.anamenLe di sf()ndare i por
toni sbarrati dalla sbirraglia na:rJ-fa
scista. 

Di un nuovo eccidio sono resp~nsa· 
bili i na·zi,.fascisti. Le ferriere di Dal
mine (Bergamo) sono state bombar
date il 5 luglio, senza che lo mae
stranze venissero pravvertite dal se· 
gnale d'allanne. Cinquecento morti e 
1.300 feriti: ecc~ il bilancio di que
sto nuovo crimine. 

Non .si dà il segnale d'allarme per· 
chè i tedeschi non possono perdere 

tempù. Sono presi alla gola dai bom
bardamellJL·i alleati che distruggono le 
officine in Germania, sono assillati 
dalle esigenze sempre crescenti dei 
nuovi fronti di guerra, nei quali deb
bono gettare armi e munizioni in 
quantità sempre maggiore. Per vivere 
un'ora di più, i tedeschi sacrificano 
centinaia di vite umane; le fabbriche 
devon.o funzionare ad ogni costo, 

L'eccidio degli operai di D:almine, 
assi'!SSinati dai nazisti, ba oommosso 
tutto il bergamasco: le officine Rumi, 
Sace, Meli e Ortografiche di Bergamo 
e le fabbriche di Ponte San Pietro e 
Presezza si sono messe in. sciopero 
come protesta per il mancato allarme, 
esprimendo tutt~ l'o0dio popolare oon
tro i nazi-fascisti che ci opprim()no e 
ci sacrificano alla lorù guerra 

QueJl'ora che i tedeschi non hanno 
voluto pe11dere, costringendo gli 'ope· 
rai a lavorare durante l'incursione, 
l'banno dovuta pagare con giornate 
di inattività. 

E le (lrmi devono essere ccnquista
te dalle squadre operaie e giovanili; 
ad esse il compito di assicurare la 
protezione dei comizi volanti, di as· 
sicurare la difesa delle fabb1·iche con
tro i prelevame.nti, di at·taccare i ne
grieri che rastrellano i giovani, di 
essere pronti ad accorrere alle sta· 
zioni p.er liberare i depcrtati. Ad essi 
il c01npito di compiere atti di sabo
taggio alla produzione, ai depositi ed 
alle armi ·nemiche. 

Questa è la via che oonduce al vit· 
torio so sciopero insurrezionale: su di 
essa si procede con l'in~ziauva, l'au· 
dacia, la decisione. 

E questa via deve essere indicata 
alle grandi masse operaie e popolari 
dalla moltiplicata ed intensificata azio
ne delle squadre Òperaie e giovanili. 

Nel 
an a 

padovano c'è 
di 1insurrezione 

In queste ultime settimane le for· 
ze popolari del padovano marciano 
con un crescendo irresistibile ve1·so 
l'insurrezione. 

,Già da alcuni mesi si el·ano fot·· 
mati, nei centri principali della cam
pagna padovana forti. nuéfei partlgta· 
ni, che alle razzie ed ai massacri dei 
nazi-fascisti opponevano la loro azio
ne decisiva. Attorno ad essi, si ven· 
ne cementando la combattiva s<>lida
rietà d1 tutto il popolo: i nuclei par
't.igiani si sono rafforzati e la lotta 
partigiana prende in diversi centri un 
carattere di massa, mentre braccianti 
e contadini, intensificano la loro lotta 
contro le insopportabili condizioni 
eoonomiche e oontro le razzie e le 
deportazioni in Germania. 

In queste ultime settimane il fer· 
mento esplodeva in dh•erse azioni 
partigiane di massa: 8 Municipi ve
nivani incendiati davanti alla folla 
manifestante. Le liste di leva e i ruo. 
li delle imposte venivano distrutù 
mentre si distribuivano le carte an· 
n<>narie ai giovani renitenti e « diser
·tor1 )), Sono stati così .distrutti i Mu
nicipi di Salvezzano, Casalserugo. San 
Angel-o di Piove, Saonara, Polverara, 
Ponte S. Nicolò, Ponte di Brenta e 
di Rubano. 

* * * 
Intensa J'agitazi()ne dei braccianti 

della bassa padovana prima e durante 
la mietitura. A Bora Pisani, oltre 
trecent<O braccianti hanno scioperato 
durante 7 giorni dal 10 al 16 giugno. 
Essi chiedevano l'assunzione al lavo· 
ro della mietitura Ji tutti i giovani 
renitenti e migliorie economiche. Di 
fronte alla manovra del podestà e 
del federale di cedere sulle rivendi
cazioni economiche, cercando di man
tenere il divieto di assunzione per re· 
nitenti, la CommissioQne che conduce. 
va le traLtaLive, si affacciò alla fine-
tra rivolgendosi ai. braccianti, per 

chiedere: cc Ripl·enderete voi il lavo
ro se i giovani non sono riassunù? ». 
Di fronte al rifìut<> unanime della 
massa, podestà e federale hanno do
vuto fare macchina indietro e conce
dere anche questo. 

In questa tesa atmosfera di lotta si 
determinano le condizioni per la for
mazione dei nuovi organi di potere 
popolare, che consolideranno ed e
stenderanno il conLrollo delle forze 
potrioltiche sulle campagne che i fa
scisti devono abbandonar.e. In questi 
organi di potere, in queste Giunte 
Cùmunali si cementa l'unifà tJ·a la 
popolazione Cùntadina. ed i patrioti 
armati. che la difendono dalle requi
siziosi e dalle deportazi~ni. 

L'esempio offerto dalle masse del 
padovano indica a tutti i contadini 
della Valle Padana la via che conduce 
all'insurrezione e alla libe;rS;I.~tQP.e. 

l 


